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Quesito

qràno ."gr"r ll Ministero dellAmbiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare, ed il Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero

dello Svilu-ppo Economico ect il Minisbro dell'lsbuzione, dell'Università e della Ricerca, con decreto del 1,4,n4nu', ha ammesso progeti a finanziamento

agevolato a'valere sulle risorse del bndo rotativo per l'attuazione del Probcollo alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici'

fa-to a Kyoto l'1 1 dicembre .l g97 (Fondo Kyoto). ll tiecreto, all'art. 18, prevede per gli enti locali che tali finanziamenti siano concessi in deroga all'art. 204

del D.Lgis. 1g agosb 2ooo n26'7 e successive modificazioni ed integrazioài. ll comune di 1., ha presentato a finanziamento per la riqualificazione

"n"rg"dc" 
n. prolgetti preliminari, approvati con decreto del predettc Mi-qisterc prot 0000027 del 10/03/2016. Poichè si dovrebbero presenbre iprogetti

esecutivi, ma non vi è certezza ciica la possibilità di acrebere a tali finanziàmenti essendo il Comune di l. carente sotto lhspeto della capacità di

indebitamento, si chiede se la deroga prevista dal Dedeto che istihriva il finanziamento possa essere invocata per iscrivere a bilancio questa operazione'Si

- Le norme che riguardano I'indebihmento attualmenb in vigore sono quelle che derivano dall'articolo 1, comma 710 e seguenti della legge di stabilità

zolo. tn pratica i ùmit posti al ricorso all'indebitamento emeriono dal dovere rispethre i saldi risultanti dai prospetti che sono allegaÙ al-Decreto MEF del

30apo1à. Comunque, in parlicolare, occone ricordare chà gli enti debbono, in allegato al bilancio, preventivo, in applicazione di quanto previsto

dall'arlicolo 11, comma 3,'lettera O), Oet Otgs 1'18/i:011 e §ue successive modifichà,presenhre il ?rospetto dimostalivo del rispetto dei limiti di

indebitamento". Ouesto prospetto, in sostanza, esplicita il rispettrc dei vincoli contenuli nell'articolo 204 del Tuel.

- per costruire il prospetio dimostrativo del rispetto dei limiti di indebitamento, si consiglia di are riftrimento al.prospeto riportato a Pa.gJna 
8 della delibera

n. 2420i6, della sezione autonomie della Corb dei conti, delibera con la quale si approva lo schema di questionario che i revisori debbono compilarc con

riÉrimenb al bilancio preventivo 2016.
,- itrtiòio 18 del Decretrc interministeriale del 14t412016, shbilisce che gti enti locali possono usufiuire dei finanziamenti agevolati di cui a questo

prowedimento, anche in deroga ai limiti posti dall'articolo 2bl del Tuet. Però, non stabilisce che quesli finanziamenÙ possaflo derogare dai timiti posti dai

bia 
"iati 

commi 710 e seguenti della legge di shbilità per il 2016. Quindi, in sostanza, per potere usufruire di questi finanziamenti, allo stato attuale della

, normativa, occone rispettare i limiti di-ànanza pubblica richiamati i precedenza, limiti che sono rappresentati dai pmspeti allegati al Decreto MEF

3042016.

:- Con riferimento all'anno 2017, occone atendere I'appovazione della legge di stabiliB relativa all'anno prossimo; come è risaputo, il disegno di legge

, ,.rij p*à.Éo oìi è"ràÀo al partamento nei prossimi giorni e vena appiwao in via definitiva dal Parlamento entro il mese di dicembre 2016. Si da per

certo che verranno introdotte alcune novità; cioè, quelle ònseguenti alla apprcvazione della legge 1642016, con la quale sono state apportate modifiche

: alla legge 24312012.
I - euesià tesge (cioè la legge 16,12016) contiene numerose novità che dovranno essere recepite dalla legge di stabilità; in particolare si evidenzia l'articolo

z, iommi ois à s. u coÀira 3 stabilisce che le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'ulilizzo dei risultati di

amminislrazione degli esercizi precedenti sono eibt.rate sulla base di apposite iàtese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di

I ;il;;;"t;jt ,i;;tk;;"ì;;risto satdo di finanza pubbtica det comptesso o'egti enti tenitodali della regione, @mpresa la medesima regione.0 ll comma 4

:pràveOe òhe le'operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate atfaverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi

; irecedenti non soddishtte dalle intese di cui al comma 3, sono effetfiiate sulla base dei patti di solidarietà nazionali. ll comma 5 stabilisce che con un

; bpCÙt, Oa adottarsi d'intesa con la conÈrenza unificatia, sono fssati criteri e modaliÉ di atEazione del presente articolo.


